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INTRODUZIONE 

L’attuale politica di sviluppo rurale prevede il perseguimento di sei priorità che a loro volta si declinano in 18  
Focus Area (FA) attorno alle quali si organizzano le misure di intervento. Gli strumenti inerenti l’ingresso di  
giovani nel settore agricolo e il ricambio generazionale sono attuati attraverso la misura 6 nell’ambito della 
Focus Area 2B.  

In particolare, lo strumento specifico a favore dell’insediamento dei giovani in agricoltura è rappresentato  
dalla sotto-misura 6.1 “Aiuto all’avviamento d’impresa per giovani agricoltori”, che è inserita all’interno della  
misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese”.  

Con il presente lavoro, l’Ismea, nell’ambito della scheda di intervento 9.1 “lavoro femminile, imprenditorialità  
giovanile, primo insediamento” del Programma della Rete Rurale Nazionale 2014-2020, fornisce un  
sintetico aggiornamento del documento pubblicato nel dicembre 2017 dal titolo “Analisi dell’attuazione della 
sotto-misura 6.1 Aiuti all’avviamento di impresa per giovani agricoltori”1, fornendo una sintesi dei principali 
indicatori di avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’intera misura 6 e, dove possibile, della sotto-
misura 6.1, attraverso una messa a sistema dei più importanti elementi raccolti dalle Relazioni Annuali di 
Attuazione (RAA) delle regioni e province autonome.  

I dati forniti, quindi, derivano dalle ultime RAA aggiornate nel 2020 e dai report trimestrali di avanzamento 
della spesa realizzati dalla Rete Rurale Nazionale (RRN).  

I dati elementari raccolti a livello regionale sono stati messi a sistema ottenendo una serie di tabelle che 
permettono di monitorare l’andamento di alcuni indicatori, oltre che di valutare il livello di efficacia e di 
efficienza della misura attraverso un confronto regionale. Questi dati sono disponibili on-line sul sito della 
RRN nella pagina https://www.reterurale.it/Spesa_Raa e vengono aggiornati periodicamente. La fonte di 
queste informazioni sono le tabelle di sintesi contenute nell’Allegato II delle RAA (Encoding Tables). 

Nel complesso, in base agli indicatori Target elaborati da ciascuna Regione, la dotazione finanziaria attribuita 
alla misura 6 è pari a 1.453.879.190 euro in termini di spesa pubblica programmata. Al 31 marzo 2021, il 49% 
della spesa programmata era stato effettivamente speso. La velocità di spesa è però estremamente variabile 
da regione a regione.  

La sotto-misura 6.1 è lo strumento di maggior peso all’interno della misura 6. I dati cumulati delle RAA al 31 
dicembre 2020 registravano un avanzamento finanziario pari a 456.360.960 euro e un numero di beneficiari 
corrispondente a 12.643, ancora lontano rispetto al target espresso dall’indicatore T5 pari a 20 mila 
beneficiari.     
Lo stato di attuazione della misura a livello nazionale può ritenersi nel complesso soddisfacente. Si tratta di 
una misura attivata da tutte le regioni. Nessuna RAA evidenzia criticità particolari.   

La sotto-misura può essere applicata a livello regionale in forma autonoma o secondo la logica di  
progettazione integrata (pacchetto giovani) che consente la possibilità di accedere al premio d’insediamento 
unitamente a più misure del PSR, coordinate fra loro attraverso un piano aziendale.  

 
1 Il documento è scaricabile all’indirizzo https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17792  

https://www.reterurale.it/Spesa_Raa
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17792
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L’intervento è attualmente concesso sotto forma di premio erogato in almeno due rate decrescenti per un 
valore massimo di 70 mila euro nella forma di contributo in conto capitale o abbattimento degli interessi. 
L’ammontare del premio concesso è fortemente diversificato tra le diverse regioni. L’aiuto viene erogato 
come premio diretto a giovani agricoltori con età compresa tra i 18 anni compiuti e i 41 anni non compiuti al 
momento della presentazione della domanda di aiuto e che possiedono adeguate qualifiche e competenze 
professionali. La concessione del premio è subordinata alla realizzazione di un piano aziendale. Per il 
prossimo periodo di programmazione 2023-27, l’intervento subirà alcune significative modifiche come 
l’innalzamento del massimale concedibile a 100 mila euro2.   

L’AVANZAMENTO DELLA FOCUS AREA 2B  

La strategia d’intervento definita per la programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020 si rifà a 6 priorità  
tematiche e 18 Focus Area a cui finalizzare tutte le misure e le azioni previste dal Regolamento dello sviluppo  
rurale (Reg. UE n. 1305/2013). Le priorità pongono l’accento sul sostegno allo sviluppo del settore agricolo e  
delle filiere agroalimentari (priorità 2 e 3); sulle tematiche legate all’ambiente riproponendo la strategia  
dell’asse 2 della precedente programmazione (priorità 4 e 5); sullo sviluppo delle aree rurali (priorità 6) e  
sulla promozione dell’innovazione e la conoscenza in tutti i campi (priorità 1). Queste priorità sono articolate  
in 18 Focus Area (FA) che rappresentano una delle principali novità del ciclo di programmazione dello  
sviluppo rurale 2014-2020 rispetto al precedente.  

La priorità 2, dedicata a potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura, si  
esplicita in due Focus Area denominate rispettivamente Focus Area 2A e 2B. Quest’ultima è esplicitamente  
rivolta a favorire l’ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il  
ricambio generazionale e include le misure M1 (trasferimento di conoscenze e azioni di informazione), M2 
(Servizi di consulenza e sostituzione), M4 (Investimenti in immobilizzazioni materiali), M6 (Sviluppo delle 
aziende agricole e imprese) e M16 (Cooperazione).   

All’interno della Focus Area 2B, la misura 6 rappresenta lo strumento maggiormente utilizzato dalle regioni  
tra quelli a disposizione. La sua importanza è testimoniata anche dal preponderante peso finanziario rispetto  
a quello delle altre misure.  

Di seguito si presenta una sintesi dei principali valori finanziari forniti dalla Rete Rurale Nazionale e contenuti 
nel report di avanzamento finanziario della spesa pubblica dei programmi di sviluppo rurale 2014-20 del terzo 
trimestre 20213 con riferimento alla Focus Area 2B.   

 

A questo proposito, ai fini di una più facile comprensione dei valori forniti, è bene ricordare che i dati di 
monitoraggio relativi all’avanzamento finanziario dei PSR sono forniti dalle dichiarazioni trimestrali di spesa 
delle Regioni. Le dichiarazioni trimestrali di spesa si basano sull’avanzamento del bilancio comunitario 
(ovvero le erogazioni FEASR da parte della Commissione Europea) per programma e sull’avanzamento della 

 
2 Per una più completa panoramica delle novità per il periodo 2023-2027 in tema di misura di primo insediamento si 
rimanda all’articolo di Pianeta PSR http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2623  
3 https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23259 
 

http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2623
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23259
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quota comunitaria delle spese pubbliche effettivamente sostenute, che fanno riferimento ai valori 
consolidati dei rimborsi trimestrali delle spese da parte della CE precedentemente dichiarate dai pertinenti 
Organismi Pagatori (OP). Pertanto, le informazioni si basano sulle dichiarazioni (richieste di pagamento) degli 
OP alla Commissione Europea inserite nel sistema informatico comunitario SFC2014 convalidate dalla 
Commissione Europea entro 30 giorni dalla ricezione delle stesse. La spesa comprende gli anticipi erogati ai 
beneficiari all’inizio dell’operazione. Le informazioni sulla quota della spesa pubblica a carico del bilancio 
nazionale (Stato e Regioni/Province Autonome), invece, sono desunte in forma residuale dalla partecipazione 
del FEASR sulla spesa pubblica sulla base del pertinente tasso di cofinanziamento così come stabilito dalla 
Conferenza Stato Regioni del 16 gennaio 2014 sul riparto dei fondi FEASR 2014- 2020. 

Nella tabella 2, i dati finanziari sono integrati con le risorse provenienti dal programma “Next generation EU”. 
Tali risorse devono essere impiegate solo per affrontare le conseguenze della crisi pandemica in atto. Nel 
periodo di transizione 2021 e 2022 sono previste quindi per l’Italia delle risorse aggiuntive provenienti dal 
pacchetto NGEU per un totale pari a 910,58 milioni di euro.   

Tabella 1. Partecipazione pubblica e stato di avanzamento Focus Area 2B. Importi in € 

Misura FEASR Spesa pubblica % 
M1 26.352.730,58 47.880.036,75 1,89% 
M2 4.110.606,53 7.325.253,20 0,29% 
M4 672.883.899,55 1.176.900.547,44 48,20% 
M6 691.202.493,51 1.227.693.886,05 49,52% 
M16 1.348.947,17 2.847.515,98 0,10% 

(%): peso percentuale delle risorse all’interno della Focus Area 
Dati aggiornati al 15 ottobre 2021 
 

Tabella 2. Stato di avanzamento per Focus Area 2B. Importi in € 

Descrizione 
della Focus 
area 2B 

Spesa pubblica 
programmata 

Programmato 
FEASR e NGEU 

Spesa pubblica 
sostenuta 

Di cui pagato 
FEASR e NGEU 

Avanzamento 
% della spesa 

Favorire il 
ricambio 
generazionale 
nel settore 
agricolo 

2.462.647.239,43 1.395.898.677,34 1.066.718.732,35 530.887.808,22 38,03% 

 Dati aggiornati al 15 ottobre 2021 
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L’AVANZAMENTO DELLA MISURA 6 

La Misura 6 finanzia lo sviluppo delle aziende agricole e delle imprese e si implementa in 5 diverse sotto-  
misure secondo quanto disposto dall’articolo 19 del Regolamento (UE) 1305/2013. 

6.1 – aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori;  
6.2 – aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali;  
6.3 – aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per lo sviluppo delle piccole aziende agricole;  
6.4 – sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole;  
6.5 – pagamenti agli agricoltori ammissibili al regime per i piccoli agricoltori che cedono permanentemente  
la propria azienda a un altro agricoltore.  

Tra questi interventi, quindi, solo la sotto-misura 6.1 prevede la concessione di aiuti all’avviamento di attività  
imprenditoriali per giovani agricoltori. Dal punto di vista finanziario, il peso della sotto-misura 6.1 è  
decisamente preponderante rispetto alla dotazione attribuita alle altre sotto-misure, alcune delle quali non  
sono state attivate nell’ambito di tutti i PSR regionali. A livello nazionale, infatti, solo gli interventi 6.1, 6.2 e 
6.4 sono stati attivati.  

La tabella 3 utilizza i dati provenienti dalle dichiarazioni trimestrali di spesa mentre le tabelle successive alla 
3 sono alimentate con i dati provenienti dalle Relazioni Annuali di Attuazione aggiornate al 2020 (RAA) che 
contengono informazioni chiave sull’attuazione dei PSR di ciascuna regione e sulle sue priorità, con 
riferimento ai dati finanziari, agli indicatori e ai valori obiettivo quantificati, compresi i cambiamenti nei valori 
degli indicatori di risultato (se del caso). Le autorità di gestione dei PSR, ovvero le regioni e le province 
autonome, entro il 30 giugno di ogni anno devono presentare alla Commissione europea la RAA del 
programma con riferimento al precedente anno civile.  
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Tabella 3. Avanzamento finanziario della Misura 6 in migliaia di €, Dati aggiornati al 31 marzo 2021.  
 

PROGRAMMATO PAGATO % Avanzamento 
REGIONE FEASR Spesa pubblica FEASR Spesa pubblica Pagato su 

programmato 
Abruzzo 21.120,00 44.000,00 5.128,80 10.685,00 24,28% 
Basilicata 39.764,11 65.725,80 22.715,43 37.546,17 57,13% 
Bolzano 11.090,85 25.720,90 8.504,85 19.723,67 76,68% 
Calabria 32.603,26 53.889,68 16.221,37 26.812,18 49,75% 
Campania 88.576,05 146.406,70 52.753,13 87.195,25 59,56% 
Emilia Romagna 40.865,38 94.771,30 22.605,26 52.424,07 55,32% 
Friuli Venezia Giulia 7.788,75 18.062,96 4.367,41 10.128,51 56,07% 
Lazio 54.301,17 125.930,35 39.732,45 92.143,90 73,17% 
Liguria 11.216,80 26.097,71 5.606,66 13.044,82 49,98% 
Lombardia 23.716,00 55.000,00 14.188,86 32.905,51 59,83% 
Marche 23.327,92 54.100,00 7.023,69 16.288,71 30,11% 
Molise 4.920,00 10.250,00 3.818,85 7.955,93 77,62% 
Piemonte 25.324,19 58.729,57 19.097,81 44.289,91 75,41% 
Puglia 70.347,00 116.276,03 5.843,72 9.659,05 8,31% 
Sardegna 38.400,00 80.000,00 16.816,00 35.033,33 43,79% 
Sicilia 120.918,78 199.865,75 40.850,00 67.520,66 33,78% 
Toscana 38.466,74 89.208,58 21.546,79 49.969,37 56,01% 
Trento 7.306,60 17.000,00 5.506,14 12.810,93 75,36% 
Umbria 19.835,20 46.000,00 5.351,71 12.411,19 26,98% 
Valle d'Aosta 2.057,21 4.770,88 940,52 2.181,16 45,72% 
Veneto 52.637,87 122.072,98 36.022,18 83.539,38 68,43% 
Italia 734.583,87 1.453.879,19 354.641,62 724.268,70 49,82% 

PSR 2014-2020, dichiarazioni trimestrali di spesa 
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Tabella 4 Volume totale degli investimenti Misura 6 (indicatore O.2). Dati cumulati al 31 dicembre 2020 in 
migliaia di euro 

Regione Realizzato Obiettivo al 2023 Avanzamento % 
Abruzzo 10.385,00 57.200,00 18,16% 
Basilicata 38.497,35 61.998,80 62,09% 
Bolzano 23.045,35 37.000,00 62,28% 
Calabria 20.028,12 63.001,79 31,79% 
Campania 91.668,93 110.221,11 83,17% 
Emilia Romagna 62.862,55 128.680,94 48,85% 
Friuli Venezia  Giulia 19.652,09 31.030,00 63,33% 
Lazio 88.010,07 166.486,50 52,86% 
Liguria 16.582,83 37.385,42 44,36% 
Lombardia 47.570,84 83.700,00 56,83% 
Marche 19.073,68 87.360,53 21,83% 
Molise 7.820,00 14.250,00 54,88% 
Piemonte 74.040,50 63.748,92 116,14% 
Puglia 1.673,16 186.275,00 0,90% 
Sardegna 35.211,52 101.516,67 34,69% 
Sicilia 85.024,63 220.405,02 38,58% 
Toscana 74.742,06 150.386,57 49,70% 
Trento 17.308,00 25.250,00 68,55% 
Umbria 20.855,15 79.651,79 26,18% 
Valle d'Aosta 3.385,52 5.562,52 60,86% 
Veneto 42.636,84 180.662,10 23,60% 
Italia 800.074,23 1.891.773,67 42,29% 

Fonte: RAA (tabella B) e PSR 2014-2020 (Piano degli indicatori).  
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Tabella 5. Numero di aziende agricole beneficiarie che hanno fruito di un sostegno nell’ambito della Misura 
6 (indicatore O.4) 

Regione REALIZZATO OBIETTIVO AL 2023 AVANZAMENTO % 
Abruzzo 317 600 52,83% 
Basilicata 632 892 70,85% 
Bolzano 1.137 1.470 77,35% 
Calabria 273 1.050 26,00% 
Campania 966 1.755 55,04% 
Emilia Romagna 1.341 1.956 68,56% 
Friuli Venezia Giulia 239 215 111,16% 
Lazio 1.362 1.717 79,32% 
Liguria 479 594 80,64% 
Lombardia 998 1.170 85,30% 
Marche 265 350 75,71% 
Molise 246 200 123,00% 
Piemonte 1.274 1.320 96,52% 
Puglia 2 995 0,20% 
Sardegna 1.054 1.465 71,95% 
Sicilia 1.615 2.629 61,43% 
Toscana 852 911 93,52% 
Trento 269 425 63,29% 
Umbria 245 540 45,37% 
Valle d'Aosta 80 75 106,67% 
Veneto 86 2.363 3,64% 
Italia 13.732 22.692 60,51% 

Fonte: RAA (tabella B) e PSR 2014-2020 (Piano degli indicatori).  
Nel calcolo della percentuale di avanzamento si considerano esclusivamente le azioni / operazioni sovvenzionate nelle Focus Area 
cui è correlato un obiettivo nel Piano degli indicatori; pertanto, non vengono considerate quelle comunque sovvenzionate su FA 
diverse. 
I dati sono cumulati al 31/12/2020 
 
Tabella 6: spesa pubblica erogata in migliaia di € (ind. O.1) e numero di azioni / operazioni sovvenzionate 
per classi di superficie (Ind. O.3) 

CL. SUPERFICIE SPESA EROGATA(Ind. O.1)  NUMERO DI OPERAZIONI (Ind. O.3) 
< 5 HA 211.293,2 6.064 
TRA 5 E 10 HA 120.109,24 3.151 
TRA 10 E 20 HA 112.572,02 2.995 
TRA 20 E 50 HA 102.312,97 2.608 
> 50 HA 62.950,49 1.304 
TOTALE 609.237,93 16.122 

Fonte RAA (Tab. C 2.3) 

 

 



 

12 
 

Tabella 7. spesa pubblica erogata (ind. O.1) e numero di azioni / operazioni sovvenzionate per settore 
produttivo (ind. O.3) 

TIPOLOGIA  DI SETTORE 
PRODUTTIVO 

SPESA PUBBLICA - Ind. O1 
(migliaia di €) 

OPERAZIONI SOVVENZIONATE- 
Ind. O3 

Colture di campo 208.455,56 4.606 
Granivore 9.603,28 273 
Orticoltura 42.505,79 1.217 
Latte 33.861,03 1.526 
Misto (colture + bestiame) 75.796,37 1.986 
Settore non agricolo (Industria 
alimentare) 33.646,04 834 
Altro bestiame da pascolo 54.018,70 1.551 
Altre colture permanenti 114.492,77 2.988 
Vino 59.257,03 1.599 
Totale 631.636,61 16.580 

Fonte RAA (Tab. C 2.2) 
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L’AVANZAMENTO DELLA SOTTO-MISURA 6.1 

La sotto-misura 6.1 è finalizzata a promuovere il ricambio generazionale con l’obiettivo di aumentare la 
redditività e la competitività del settore attraverso l’insediamento di giovani agricoltori qualificati disposti ad 
introdurre innovazioni tecnologiche e gestionali.  

L’intervento è concesso sotto forma di premio per il finanziamento delle spese sostenute per l’insediamento  
erogato in almeno due rate decrescenti in un periodo massimo di cinque anni. Il pagamento dell’ultima rata 
è subordinato alla corretta attuazione del piano aziendale.  

I beneficiari sono i giovani agricoltori con un’età compresa tra i 18 anni e i 41 anni (non compiuti) al momento  
della presentazione della domanda di aiuto, che possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali  
e che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda. 

Importanti novità sono state introdotte con l’entrata in vigore del così detto Regolamento Omnibus che  
chiarisce e in alcuni casi modifica alcuni aspetti dell’insediamento dei giovani agricoltori contenuti nel Reg.  
(UE) n. 1305/2013.  

In dettaglio, è stata ammessa la possibilità per i giovani agricoltori di insediarsi a capo  
dell’azienda anche congiuntamente con altri agricoltori indipendentemente dalla forma giuridica scelta.  
Inoltre, il sostegno può essere concesso sia in forma di contributo che di strumento finanziario.  
Sono stati anche meglio precisati alcuni aspetti importanti la cui interpretazione ha causato una serie di  
complicazioni in passato. È definitivamente considerato giovane agricoltore chi ha fino a quarant’anni  
compiuti e s’insedia per la prima volta come capo azienda. Il concetto di insediamento viene svincolato da  
atti formali come l’apertura della partita IVA, ma riportato ad azioni concrete legate allo stesso processo di  
insediamento. Infine, è stata ribadita la necessità da parte del giovane di presentare un piano aziendale la cui  
durata è, però, fissata univocamente in 5 anni.  

Di seguito verranno presentati i principali dati relativi all’avanzamento fisico e finanziario della sotto-misura 
6.1 elaborati dalle informazioni contenute nelle RAA.  
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Tabella 8. Spesa erogata per sotto-misura 6.1 in serie storica. Dati in migliaia di € aggiornati al 31/12/20 

REGIONE 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Abruzzo 0 60 60 6.325,00 7.750,00       10.385,00    
Basilicata 0 0 749 15.245,32 27.227,36       32.789,36    
Bolzano 0 7.109,80 9.888,10 12.623,10 15.248,22       19.120,87    
Calabria 0 315 315 326,36 1.916,36         7.256,36    
Campania 0 0 0 13.132,00 16.016,00       24.382,00    
Emilia Romagna 0 72 4.247,00 18.388,50 27.667,90       35.872,00    
Friuli Venezia Giulia 0 0 0 2.221,00 5.399,00       10.506,50    
Lazio 0 1.258,80 1.337,30 52.580,95 62.070,85       79.547,75    
Liguria 0 10,88 19,6 3.766,50 7.006,16         8.902,24    
Lombardia 0 0 3.738,00 10.723,48 15.837,78       21.315,30    
Marche 0 86,8 4.475,80 7.244,30 9.680,30       11.771,67    
Molise 0 0 4.160,00 5.088,00 5.867,00         7.350,00    
Piemonte 0 0 3.740,88 23.755,13 34.017,87       42.035,46    
Puglia 0 125 125 125 125             125,00    
Sardegna 0 385 420 11.522,00 21.591,50       28.748,50    
Sicilia 0 40 40 40 22.028,80       31.758,30    
Toscana 0 0 15.261,79 20.987,72 24.682,98       30.223,44    
Trento 0 0 2.200,00 6.560,00 8.710,00       10.166,36    
Umbria 0 311,94 346,94 3.325,36 7.219,70         9.164,70    
Valle d'Aosta 0 106 166 635 1.209,00         1.486,50    
Veneto 0 0 1.456,00 11.160,00 24.644,84       33.453,64    
Italia 0 9.881,22 52.746,41 225.774,73 345.916,63     456.360,96    

L'importo finanziario per sotto-misura non prende in considerazione la spesa erogata per gli strumenti finanziari che, invece, sono 
conteggiati nella spesa erogata per misura come un di cui del totale 
I dati relativa alla spesa erogata per anno sono cumulati dall'inizio della programmazione all'anno preso in considerazione. 
Fonte RAA (Tab. B) 
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Tabella 9. Numero di beneficiari per sotto-misura 6. 1 in serie storica (Indicatore O.4) al 31/12/2020  

REGIONE 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Abruzzo 0 2 2 216 267 317 
Basilicata 0 0 17 296 488 539 
Bolzano 0 398 562 762 967 1137 
Calabria 0 9 9 12 67 243 
Campania 0 0 0 441 468 619 
Emilia Romagna 0 2 521 731 1.130 1296 
Friuli Venezia Giulia 0 0 0 49 111 206 
Lazio 0 48 49 1.097 1.161 1351 
Liguria 0 4 5 278 399 460 
Lombardia 0 0 242 616 793 997 
Marche 0 5 81 170 231 265 
Molise 0 0 132 148 177 223 
Piemonte 0 0 131 951 1.149 1274 
Puglia 0 5 2 2 2 2 
Sardegna 0 11 12 457 764 960 
Sicilia 0 1 1 1 918 1330 
Toscana 0 0 443 680 748 830 
Trento 0 0 73 205 247 269 
Umbria 0 10 11 120 220 245 
Valle d'Aosta 0 6 10 37 66 80 
Veneto 0 0 0 0 0 0 
Italia 0 501 2.303 7.269 10.373 12.643 

I dati relativa al numero di azioni/operazioni sovvenzionate per anno, sono cumulati dall'inizio della programmazione all'anno preso 
in considerazione 
Fonte RAA (Tab. B) 
 

L’indicatore target 5 è definito come la percentuale di aziende agricole condotte da giovani agricoltori che 
riceve un aiuto per l’avviamento di attività imprenditoriali di giovani agricoltori sul totale di aziende agricole 
censite a livello regionale.   
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Tabella 10. Obiettivo programmato target 5 e avanzamento percentuale sul realizzato al 31/12/2020 

Regione Numero di aziende 
agricole che attuano un 
piano di investimento 
per i giovani agricoltori 

Valore Piano 
Indicatori 

Realizzato % Attuazione 

Abruzzo 600 0,90 0,47 52,36% 
Basilicata 639 1,23 1,04 84,24% 
Bolzano 1.470 7,26 5,61 77,28% 
Calabria 950 0,69 0,18 26,11% 
Campania 1.315 0,96 0,45 47,11% 
Emilia Romagna 1.588 2,16 1,76 81,43% 
Friuli Venezia Giulia 250 1,12 0,92 82,14% 
Lazio 1.645 1,67 1,38 82,40% 
Liguria 558 2,76 2,28 82,58% 
Lombardia 1.155 2,13 1,84 86,56% 
Marche 300 0,67 0,59 88,26% 
Molise 120 1,83 3,40 186,10% 
Piemonte 1.220 1,82 1,9 104,58% 
Puglia 2.000 0,74 0 0,00% 
Sardegna 1.120 1,84 1,58 85,79% 
Sicilia 1.625 0,74 0,61 82,47% 
Toscana 1.000 1,38 1,14 82,87% 
Trento 300 1,82 1,64 89,93% 
Umbria 440 1,21 0,68 56,01% 
Valle d'Aosta 100 2,80 2,24 79,97% 
Veneto 2.100 1,76 1,14 64,81% 
Italia 20.495 

   

- Fonte RAA (Tab. B) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

17 
 

 



Rete Rurale Nazionale
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